
  

   

UNA DOMENICA 

Di Raffaella Casu 

Una domenica 
entro in una casa 
che assomiglia a tutte le altre. 
Una casa dove sono già stata. 
Apro una porta su un tempo della vita, 
oltrepasso la soglia. 
Sento silenzio. 
L’aria è immobile. 
La finestra aperta mostra un quadro 
di case dipinte di rosso con gli scuri verdi 
e di alberi intorno che segnano le stagioni. 
Sento la consolazione 
delle giornate che si ripetono 
uguali e rassicuranti. 
La colazione, il giornale, 
una telefonata familiare. 
La signora delle pulizie 
che poi cucina sorprese attese per il pranzo. 
Il riposo pomeridiano. 
La televisione. 
La cena frugale, una limonata calda. 
Guardare fuori dalla finestra e vedere gli alberi cambiare,  
giorno dopo giorno. 
Seguire il ritmo lento delle stagioni. 
  


